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VIII COMMISSIONE

SEDUTA.  N. 43 DEL 24 NOVEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione del parere consultivo in merito alla PDCR n. 395 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale 2009-2011. Proposta al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 5 della l.r. 7/2001”, relativamente alle materie di competenza;

Nella seduta odierna è stata svolta l’illustrazione da parte dell’Assessore alla Polizia Locale e dell’Assessore alle Pari Opportunità in ordine alla parte di competenza, la commissione ha proceduto pertanto all’espressione del parere consultivo.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli –  P.D., Moderati per il Piemonte Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra – S.E., Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, SDI.

Non partecipano al voto – F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, L.N. Piemont-Padania.

Il parere è stato espresso a maggioranza e verrà trasmesso alla I Commissione (Bilancio) per gli adempimenti conseguenti.

Espressione del parere consultivo in merito al DDL n. 579 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011”, relativamente alle materie di competenza;

L’Assessore alla Polizia locale ha illustrato la Tabella contenente le UPB ed i capitoli di competenza della Commissione relativamente alle materie Polizia locale e Sicurezza. Nello specifico ha sottolineato che per quanto attiene la Polizia locale,  lo stanziamento è uguale a quello previsto nel Bilancio 2008 ed i capitoli sono riferiti alla formazione per i nuovi ingressi in organico e per il perfezionamento degli agenti in servizio nella polizia locale, ma anche al trasferimento di fondi ai Comuni per iniziative sostenute dalla Regione Piemonte. 

Per quanto attiene la Sicurezza invece vi è un incremento dei fondi rispetto al Bilancio 2008 di circa un milione e 600 mila euro. Questi fondi saranno utilizzati soprattutto per il finanziamento dei patti locali per la sicurezza integrata e per le azioni pilota di iniziativa regionale. 

Si procede pertanto con l’illustrazione, da parte dell’Assessore alle Pari Opportunità,  la quale ha precisato che  a seguito dei tagli operati dalla Giunta regionale affinché il Bilancio regionale potesse rientrare nel patto di stabilità,  vi è stata una diminuzione dei fondi. 

Nello specifico per quanto attiene le spese d’ intervento per promozione, programmazione nel settore del sostegno delle Pari Opportunità il capitolo è finanziato con 2 milioni di euro, mentre sul contributo ad enti  ed associazioni per programmi di attività finalizzati al raggiungimento delle pari opportunità, sono stati stanziati 650 mila euro a fronte dell’effetto del complessivo ridimensionamento del Bilancio 2009 operato su vari capitoli.

Un esponente della minoranza ha chiesto i seguenti chiarimenti: 

· se la riduzione degli stanziamenti sui capitoli delle pari opportunità è dovuta alla riduzione complessiva decisa dalla Giunta regionale o se  vi sono state in previsione meno domande di contributo da parte di enti ed associazioni che operano nel settore delle pari opportunità.
· se la Giunta regionale,  in occasione della giornata mondiale contro la violenza alle donne, prevede di predisporre il regolamento per la tutela legale alle donne vittime di violenza, ricordando che la legge regionale L.r. 17 marzo 2008, n. 11 “Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti” all’art. 6  prevede un finanziamento di un milione di euro.

L’Assessore alle Pari Opportunità ha  precisato che la riduzione attiene proprio alla politica del risparmio adottata dalla Giunta regionale, mentre in ordine alla Giornata Mondiale contro la violenza alle donne ha informato che la Giunta regionale in data odierna ha deliberato la definizione delle parti regolamentari che la l.r. 11/2008 demanda alla stessa. 

In assenza di ulteriori interventi la Commissione ha proceduto con l’espressione del parere consultivo.

La votazione ha avuto il seguente esito:

· Favorevoli –  P.D., Moderati per il Piemonte Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra – S.E., Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, SDI.

· Non partecipano al voto – F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, L.N. Piemont Padania.

Il parere è stato espresso a maggioranza e verrà pertanto trasmesso alla I Commissione (Bilancio) per gli adempimenti conseguenti.

Inizio esame della PDL n. 581 “Modifica agli articoli 19, 28 e 37 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 ‘Statuto della Regione Piemonte”’, presentata dai Consiglieri Gariglio (Primo firmatario), Cotto, Placido, Botta, Chieppa, Spinosa.

La Vice Presidente del Consiglio regionale ha svolto l’illustrazione, sottolineando che la proposta di legge è volta a modificare la disciplina del diritto di accesso dei consiglieri regionali prevista dall'articolo 19 dello Statuto della Regione Piemonte,  nonché quella prevista dagli articoli 28 e 37. Lo scopo del provvedimento è quello di ampliare e rafforzare  la sfera del diritto di accesso dei Consiglieri regionali, fermo restando l’obbligo per gli stessi alla riservatezza. 
A seguito della suddetta illustrazione si è proceduto con la lettura dell’art. 1 (Modifica all'articolo 19 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 ‘Statuto della Regione Piemonte’) in ordine al quale sono state espresse alcune perplessità, che hanno portato  a ritenere opportuno un rinvio dell’esame dell’articolato da parte della Commissione per procedere ad  approfondimenti su una materia,  come il diritto di accesso,  estremamente complessa e delicata.

In ordine a tale rinvio la Commissione ha inoltre convenuto, stante la complessità del tema , che venga iscritta sola la suddetta proposta di legge all’ordine del giorno dei lavori della prossima seduta, rinviando ad un successivo momento la trattazione degli altri provvedimenti presentati  in VIII Commissione che attengono alla modifica dello Statuto regionale. 
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